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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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La C.G.I.L. per l'incremento 
della produzione metalmeccanica 

I l memoriale a Campil i ! - Successo degli autotranvier i e trasportator i 
La lotta negli appalti PF.SS. - L'agitazione dei dipendenti dell'UNSEA 

Al i * or* 3 di questa mattina al 
termina di una lunga • laboriosa di* 
scusatone che durava dalla aera la 
Segreterie della OQIL e dalla Fede­
razione nazionale autoferrotranvie­
ri hanno comunicato oh* In seguito 
alla soluzione dell* questioni di 
prlnolplo discusse al ministero del 
Lavoro per la soluzione del contrat­
to nazionale degli autotraeportatori 
• spedizionieri, « etato deciso di so­
spendere lo sciopero Indetto per do­
mani 29 maggio. 

Uè trattative proseguiranno lu­
nedi. 

La CO IL. ha inviato ni Ministro 
Cainpllll l'annunciato memoriale sul­
la situazione ctell'lndUbtria metal­
meccanica. Secondo Indiscrezioni rnc-
colte. 11 memoriale contiene neila 
sua prima parte un'analisi della ti 
tuazlone del rettore In rapporto al 
livello generale dei^ll lmestimentl 
del nostro Paese 

Il memoriale denuncia l'esistenza 
di una sproporzione molto forte tra 
la capacità produttiva a la produ­
zione. da una parte, e il livello de­
gli Investimenti, dall'altra Como col­
mare questo squilibrio che sta alla 
base della crisi? Secondo la C G I L 
aarebb» Illuforio tentare di « dltnen-
•donare » — cioè contrarre — la pro­
duzione per adeguarla al livello de­
gli Investimenti, perchè 11 rialzo del 
costi unitari conseguente alla mi­
nore produzione, non farebbe che 
acuire lo squilibrio. La soluzione 
va invece cercate nel senso oppo­
sto. Ampliando gli Investimenti in 
generale, in modo da provocare un» 
maggiore domanda di prodotti mec-
canici e, attraverso la conseguente 
riduzione del costi, una maggiore 
corrente di esportazione 

Il memoriale, sempre a quanto ci 
risulto, contiene poi alcune lndlca-
rlonl sul modo concreto per arri­
vare rapidamente ad un incremento 
nella domanda di prodotti meccani­
ci. finanziando, con Investimenti pro­
duttivi, 1 settori di assorbimento di 
materiale meccanico. In particolare 
11 settore dol macchinarlo agricolo 
del materiale mobile, de] cantieri. 
delle telecomunicazioni, ecc. Partico­
lare risalto viene dato al problemi 
degli scambi con l'estero, del con­
trollo del costi e della ripartizione 
delle commesse statali. 

Risulta Inoltre negli ambienti con­
federali eh* un notevole sviluppo 
a l i * soluzioni prospettate nel memo­
riale sarà dato n*l convegno e h * la 
O.Q.I.L. terrà a Milano il 2-3 giugno 
• u l tema: «L'industria • il plano 
del lavoro». In particolare la F IOM 
porterà al convegno varie propost* 
concrete, di Immediata attuazione, 
per risollevar* la metalmeccanica 
dalla aua crisi. 

Negli appalti ferroviari Ieri sf *o-
no avute altre 4 or* di ecioero p*r 
turno. Altr* 4 or* di sciopero par tur» 
no saranno a t tua i * lunedi. SI preve­
de e h * una delegazione di parlamen­
tari interverrà presso il Ministro 
D'Aragona P*r far cessar* | licenzia­
menti nella categoria. 

Da parte sua, 11 Comitato Inter­
sindacale Tesoro e Corte del Conti 
annuncia che.'non essendosi ancora 
delineata una soluzione del proble­
ma delle competenze accessorie. 11 
personale centrale e provinciale ci 
asterrà dal lavoro dalle ore 24 del 
31 maggio alle ore 7 del ••> giugno. 

Il Comitato Centrale del Poligrafici. 
Infine, ha deciso di \ -ire alla lot­
ta (non è escluso uno sciopero na­
zionale di 24 ore come pr .ia forma 
di azione), qualora il governo non re-
Yochi la destituzione dei rappreten­
tanti della categoria* dalla loro fun­
zione di amministratori della Cassa 
Mutua Poligrafici. e non approvi lo 
statuto che prevede l'e'ezlone de­
mocratica del Consiglio d'nmmint 
•trazione della Cassa stevsa 

Questa mattina apre 1 suol lavori 
Il Consiglio nazlona'e dell'Unione di­
pendenti ONSEA per discutere sulla 
recente deliberazione del Consiglio 
del ministri che stabilisce la sop­

pressione dell'UNSEA con 11 conse­
guente licenziamento di alcune mi­
gliala di Impiegati. 

Domani poi 200 delegati del Sin­
dacati provinciali UNSEA partecipe­
ranno al Congresso nazionale che 
avrà luogo nella Sala Caplzuochl. Al 
lavori saranno anche presenti rap­
presentanti della CGIL, della CISL, 
dell'UIL II Congresso dovrà decidere 
l'atteggiamento della categoria In 
questo suo grave momento 

In Abruzzo la grande lotta del 
disoccupati per Imporre alla «Ter­
ni • la costruzione delle centrali 
Idroelettriche del Vmnsno è in pie 
i o sviluppo La notte scorsa 11 fiu­
me Vomano è stato definitivamente 
sbarrato e deviato dai disoccupati di 
Montorio e del paesi \lcinl L'acqua 
del fiume defluisce ora a valle at­

traverso la galleria costruita nel *42 
e mal utilizzata Ormai potrà essere 
costruita la diga L'azione della po­
lizia non è stata In grado d'Impedi­
re l'opera dei senza lavoro. 

Tre sorelle sposano 
tre fratelli lo stesso giorno 
TREVISO. 27. — Nella borgata 

di Pavon tre eorelle hanno cele­
brato nello stesso giorno il matri­
monio con tre fratelli tutti del 
luogo. Le giovani coppie sono co­
stituite da Bruna Cavlnato che si 
è unita a Rino Serafln, mentre le 
soielle Elda e Iole b^nno sposalo 
1 fratelli Agostino e Mario Serafln. 

TRE INTERPELLANZE SULLA SARDEGNA 

Discorso aoli-aulonomisla 
di De Uasperi al Senato 

Lussu trasforma l'interpellanza in mozione 

AJle interpellanze dei senatori 
Lussu, Mastino e Oggiano sul rap­
porti tra il governo centrale e la 
Regione sarda, ieri mattina al Se­
nato ha risposto lo stesso on. De 
Gasperi. Le interpellanze verteva­
no sull'incostituzionalità dell'impu­
gnative di una legge regionale da 
parte del governo centrale: tale 
impugnativa — esercitandosi al di 
fuori di ogni controllo per la man­
canza. dell'Alta Corte Costituziona­
le ha praticamente il valore di 
un veto che la Regione sarda non 
può accettare. Di qui la vibratn 
protesta del compagno Lussu e — 
neppure in tono più conciliante — 
dei senatori Mastino e Oggiai>o ohe 
fanno parte della stc^u coalizio­
ne governativa in Sardegna. 

A U) . proposte il presidente del 
Consiglio ha risposto cercando di 
rassicurare gli interpellanti circa 
le buone intenzioni del governo 

i verso la Regione sarda. Egli ritiene 

/ RISULTATI DELLA POLITICA fìl PALAZZO CHIGI 

Tito risponde a Sforza 
che sulla Zona B noti si discute 

Un incontro del Ministro degli Esteri con l'ambasciatore jugoslavo 
"I a zona B è jugoslava,, afferma perentoriamente Radio Belgrado 

Ieri il conte Sforza ha ricevuto 
a Palazzo Chigi il ministro pleni­
potenziario jugoslavo Jvekovic, su 
richiesta di quest'ultimo. 

Sono cosi cominciati gli approc­
ci per quelle trattative dirette tra 
Homa e Belgrado preannunciate 
dal ministro degli Esteri nel suo 
discorso al Senato a proposito del 
territorio libero di Trieste". 

Secondo informazioni diffuse di 
questi circoli diplomatici, Sforza 
avrebbe illustrato al rappresentante 
di Tito 11 concetto di linea etnica 
già da lui accennato in precedenti 
discorsi. Il territorio libero, secon­
do questo concetto, dovrebbe esse­
re diviso in due parti con l'asse­
gnazione all'Italia della parte abi­
tata da italiani e alla Jugoslavia 
di quella abitata da slavi In altri 
termini, la costa verrebbe a far 

parte dello stato italiano e il retro­
terra sarebbe lasciato a Belgrado. 

Sforza avrebbe cosi prospettato a 
Jvekovic una revisione unilaterale 
del trattato di pace ed avrebbe ag­
giunto che il governo De Gasperi 
è pronto ad assumere la responsa­
bilità di tale atto unilaterale col 
concorso dei governi Jugoslavo, 
americano, inglese e francese. 

In proposito il ministro degli 
Esteri aveva presentato nel giorni 
scorsi al Consiglio del ministri 
una relazion»., in cui aveva assi­
curato 1 suoi colleghi di aver otte­
nuto da Acheson, Bevin e Schuman 
a Londra l'autorizzazione per tale 
revisione unilaterale. 

Salvo restando 11 giudizio sul m e ­
rito della linea etnica proposta da 
Sforza, linea che assegnerebbe alla 
Jugoslavia importanti centei. è da 

CURIOSO FURTO A MILANO 

Rubano 450 mila lire 
dal reggiseno di una pellegrina 

MILANO, 27. — Diretta a Roma 
in pellegrinaggio ieri Insieme a nu­
merosi connazionali scendeva in 
un albergo centrale la nord-ame­
ricana Albina Pomponia, oriunda 
da Potenza, la quale stamane pri­
ma di uscire non aveva saputo tro. 
vare miglior modo per custodire 
parte del proprio denaro che ripo­
nendolo nel reggiseno che depo­
neva sorto il guanciale del letto. Al 
rientro in albergo la Pomponia 
constatava che un € topo d'albergo » 
le aveva sottratto la somma di 700 
dollari. 

La cosa ha destato curlf\>ità * 
dubbi. 

La somma rubata equivale a cir­
ca 450 mila lire. 

La Mostra della Ricostruitone 
e i controlli della Confindustria 

La Segreteria della CGIL ha deciso 
che t pannelli che avrebbero dovuto 
essere presentati alla Mostra della Ri­
costruzione di Roma, siano esposti alla 

Conferenza dell'Industria 9 Cel Piano 
del lavoro che si terrà a Milano nel 
giorni 2, 3, 4, giugno. 

Jn merito alla mancata partecipazio­
ne della CGIL alla Mostra, la Segrete­
ria confederale ha precisato che essa 
venne invitata il 16 marzo dal mini­
stero dell'Industria a parteciparvi ma 
che durante la discussione svoltasi in 
seno all'apposita Commissione, i rap­
presentanti ministtriali giunsero a 
proporre un inaudito controllo da par­
te delta Confindustria sui pannelli che 
dovevano ornare la parete riservata 
alla CGIL. La Segreteria confederale, 
nel respingere questa inammissibile 
proposta, dichiarò che avrebbe tutta­
vìa inviato il proprio progetto al mi-
nistero per dargli modo di esaminar­
lo. Il ministero però non ritrasmise 
il progetto né diede l'autorizzazione. 
mettendo così la CGIL nella pratica 
impossibilità di partecipare. 

La Mostra che doveva documentare 
lo sforzo di ricostruzione compiuto dal 
nostro paese, sforzo al quale hanno 
partecipato in rnisura decisiva i la­
voratori italiani con la difesa armata 
delle fabbriche, col contributo di san­
gue, col lavoro volontario, si è aperta 
così senza questa storica stcstimo-
nxanza. 

rilevare che, con la sua proposta 
(approvata dagli occidentali) Sfor­
za fa volontariamente un passo in­
dietro dalle posizioni assunte sulla 
base della dichiarazione occiden­
tale dell'aprile 1948. 

Che quella dichiarazione sia ben 
morta e sepolta è attestato da un 
duro commento trasmesso ieri se­
ra da Radio Belgrado, quasi con­
temporaneamente al colloquio tra 
Sforza e Ivekovic. Ha detto l'e­
mittente jugoslava. 

e La zona B è Jugoslavia, e come 
tale non può essere oggetto di al­
cuna discussione. Non vi è nulla 
da discutere in materia. Se il go­
verno italiano a'esidera sinceramen­
te di sistemare la questione del 
Territorio Libero di Trieste rag­
giungendo l'amicizia con la Jugo­
slavia, deve essere conscio che II 
governo jugoslavo è disposto a trat­
tare solo sulla base di fatti reali *. 

€ Si dovrebbe sottolineare — ha 
aggiunto Radio Belgrado — che gli 
accordi economici sono una cosa e 
la questione del Territorio Libe­
ro di Trieste un'altra. La Jugosla­
via non ha mai scambiato territori 
e ron farà mai un commercio del 
genere su suggerimento del conte 
Sforza ». 

L'emittente ha concluso afferman. 
do che le condizioni avanzate dal 
ministro degli esteri italiano sono 
tali che non possono condurre ad 
un accordo, ma piuttosto ad im­
pedirlo. 

Il commento, oltre quindi a di­
chiarare apertamente l'annessione 
della zona B alla Jugoslavia, co­
stituisce un secco « fin de non re-
cevoir » alle proposte del governo 
De Gasperi e chiarisce quale può 
essere stata la risposta data da 
Ivekovic a. Sforza nei colloqui di 
ieri. 

12 morti in Colombia 
per un'esplosione 

BOGOTA' 27. — Dodici persone 
sono rimaste uccise e venti altre 
ferite a Neva, nei pressi di Bogo-
tà, in seguito alla esplosione oì un 
deposito di munizioni. 

Una dozzina di edifici commer­
ciali nei pressi sono stati grave­
mente danneggiati. I danni si aggi­
rano- sui centocinquanta mila dol­
lari. 

Il Convegno contro la minaccia atomica 
(Continuazione dilla l.a pagiaa) 

l'uso dell'arma atomica. L'oratore 
ha insistito sulla necessità di ge­
neralizzare il sentimento per cui 
ciascuno si senta direttamente mi­
nacciato dalla guerra atomica co­
m e se un nemico sita in agguato 
all'angolo della strada per pugna­
larlo alle spalle. 

Con grande efficacia, Labriola ha 
ricordato, a questo punto, il fari­
seismo dei dirigenti americani eh" 
nell'attimo stesso in cui processa 
vano a Norimberga I criminali na 
zlsti, si macchiavano di un delitto 
altrettanto orrendo lanciando la 
bomba atomica su Hiroshima. Biso­
gna trovare un mezzo pratico per 
indurre anche i folli a pensare al­
la loro sorte e questo mezzo — ha 
concluso Labriola — è la minaccia 
di sottrarci alla mobilitazione mi­
litare s e i governanti non si impe­
gneranno preventivamente a rinun­
ciare all'arma atomica. 

Subito dopo, ha chiesto la pa­
rola il senatore Umberto Terra­
cini, il quale pure si è dichiarato 
d'accordo sulla necessità di aggiun­
gere una azione concreta al ls c"«-
danna generica della bomba ato­
mica. Tuttavia egli ritiene troppo 
vago e inefficace l'appello all'opi­
nione pubblica proposto dal sena­
tore Labriola. 

Una «anz'one è necessaria — ha 
detto Terracini —, ma per essere 
veramente efficace deve incidere 
•ul fondamento dell'egoismo uma­
no e colpire l'uomo in quanto uo­
mo singolo, anche se governante 
Finora i governanti sono stati con­
siderati al di sopra delle colpe e 
delle responsabilità, ma Io penso 
che, 6c i singoli componenti di 
quel governo che per primo usa^e 
(a bomba »»omica fossero considp 
rati criminali di gnero», Indipen­
dentemente da accertamenti ulte­
riori, ciò contribuirebbe efficace­

mente a fermare la loro mano. E' 
necessario suscitare un gigantesco 
moto popolare del genere di quel­
lo che si sta sviluppando contro 
la guerra per sostanziare questi 
principi di diritto. Avremo cosi la 
prova manifesta che il diritto non 
casca dal cielo, ma e il prodotto 
di una determinata situazione 
storica. 

Successivamente ha parlato II 
generale Arnaldo Azzi, il quale ha 
proposto di ottenere dai governi. 
attraverso una efficace azione par­
lamentare, una dichiarazione che 
li renda liberi da qualsiasi impe 
gno politico o alleanza militare 
verso chi usi per primo la bomba 
atomica. 

A questo punto, tra l'attenzione 
generale, ha preso la parola il se­
natore Vittorio Emanuele Orlando 
Egli ha iniziato ricordando il fal­
limento del vecchio diritto inter 
nazionale e dei trattati e delle con­
venzioni che stabilivano il divieto 
di certe armi. Ma l'obiettivo che 
ci muove oggi — ha sottolineato 
con forza Orlando — é un altro 

IT tema della riunione odierna si 
concentra innanzi tutto sulla mi­
naccia particolare costituita dalla 
bomba atomica. Non si può pi; 
confondere la bomba atomica con 
quei bombardamenti dall'alto. ' 1 
quali pure erano barbari perchè 
colpivano le popolazioni inermi ed 
I civili. Ma ia bomba atomica è 
un'altra cosa perchè trasforma il 
tipo della guerra, perchè è distru­
zione totale, perche dove cade non 
uccide gli uomini soltanto ma la 
vita stessa, cioè qualche cosa 
di più immenso, di più traelco. 

Tuttavia la bomba atomica ha 
avuto un effetto positivo importan­
tissimo: ha provocato II senso del­
l'insicurezza universale E questo 
dal mio punto di vista, è essen­
ziale. Ecco il passo decisivo che 

ha fatto l'umanità: noi siamo ad 
una evolta rivoluzionaria di una 
grandezza inconcepibile. 

Le guerre precedenti diminuiva­
no la sicurezza, ma in maniera 
circoscritta; erano guerre di uno 
stato contro l'altro, di un popolo 
contro l'altro, e gH altri stati 
«tavano a guardare, nella loro 
neutralità, neutralità che ora non 
esiste più. Allora, il senso della 
insicurezza non èra universale, men­
tre oggi Io è e per questo il mo­
mento attuale può esfere veramente 
decisivo. 

Questi — ha proseguito Orlano'o 
— cono I punti di vista a cui si 
ispira la riunione: la bomba ato­
mica crea un tipo nuovo di 
guerra, guerra, di distruzione II 
divieto, quindi, della guerra ato­
mica non è uno dei tanti divieti 
della storia che sono stati tran­
quillamente violati, ma è il divie­
to di una forma di guerra com­
pletamente nuova e diversa. 

A questo punto il senatore Or­
lando ha affrontato il problema del 
divieto dell'arma atomica e delle 
garanzie da prendere perchè que­
sto divieto non sia violato Ecco 
spuntare il diritto internazionale 
— egli ha detto — nel quale io 
L-redo solo se nasce dalla forza 
delle cose e non dai belati di pe-
coie. Io credo alla forza che rea­
gisce perchè il diritto esiste solo se è 
accompagnato da sanzioni contro chi 
lo viola. Ed -allora, se la bomba 
a'nmica produce un fenomeno di 
nMcurez7a generale e crea un in­

teresse collettivo, mondiale (è la 
prima volta che ciò si verifica nel­
la stona) non è possibile attuare 
il divieto cenza un controllo, e que­
sto controllo rappresenta ravvia­
mento ad un nuovo ordinamento 
internazionale futuro. 

Questa è la visione complessiva 
che ci anima oggi, questi sono i 

principi su cui dobbiamo fondare 
la nostra azione. 

Al termine del suo discorso, 
spentisi gli applausi, il sen. Orlan­
do ha proposto al convegno di no­
minare un Comitato di Presidenza 
d'Onore nelle persone degli onore­
voli: Gaspare Ambrosio!, presiden­
te della Commissione per gli affari 
esteri della Camera dei Deputati; 
Giuseppe Cappi, presidente del 
gruppo parlamentare democristia­
no della Camera; Alberto Berga­
mini, vice presidente del gruppo 
misto del Senato; Giovanni Gron­
chi, presidente della Camera dei 
Deputati; Enrico De Nicola, pri­
mo Presidente della Repubblica; 
Pietro Della Torretta, ex mini­
stro degli Esteri; Enrico Mole. 
vice presidente del Senato; Fran­
cesco Saverio Nitti, ex presiden­
te del Consiglio; Vittorio Ema­
nuele Orlando, ex Presidente del 
Consiglio; Giuseppe Paratore, pre­
sidente della Commissione Finan­
ze e Tesoro del Senato ed ex mi­
nistre; Giovanni Porzio, ex vice 
presidente oel Consiglio; Emilio 
Sereni, segretario generale del mo­
vimento italiano dei partigiani del­
la pace; Ferdinando Targetti, vice 
presidente della Camera; Umberto 
Terracini, ex presidente dell'As-
emblea Costituente 

La composizione del Comitato di 
Presidenza è stata acclamata dal 
Convegno e, subito dopo, il sena­
tore Orlando ha dato lettura, con 
voce solenne, del'a dichiarazione 
condusiva. I passi p.ù importanti 
"Vcll'appello sono stati sottolineati 
da Orlando con grande efficacia t 
pascione suscitando una atmosfera 
fi: vera emozione fra i presenti. Po 
ecli ha chiesto con semplicità re 
qualcuno avesse da muovere qual­
che obiezione. Un grande applauso 
«i è levato nella sala. Cosi il con­
vegno ha avuto termine. 

comunque che il governo — anche 
in assenza della Corte Costituzio­
nale — abbia il diritto di interve­
nire impugnando leggi regionali, 
quando esso ritenga violato lo Sta­
tuto. 

Appoggiandosi su questi argo­
menti, l'on. De Gasperi ha fatto 
poi un discorso di carattere gene­
rale sull'autonomia regionale, il 
cui accento fondamentalmente an-
tiautonomista non è sfuggito a 
nessuno. A proposito della legge 
sull'ordinamento regionale, 11 pre-
s dente del Consiglio ha detto che 
l'opinione pubblica è molto allar­
mata e che perciò « si dovranno 
trarre dalle prime esperienze, in­
segnamenti di una maggiore cau­
tela»; che anche tra le norme di 
attuazione dello Statuto sardo egli 
ha costantemente raccomandato 
« l'intesa con lo Stato >», l'azione 
« di conserva », il procedere « as 
«ieme » dello Stato e della Regio 
ne, che hanno « l e stesse finalità», 
poiché occorre « badare a ciò che 
unisce, non a ciò che divide ». Che 
è « impossibile vincere gli allar­
mi e sviluppare e consolidare le 
regioni senza un vivo senso uni­
tario dello Stato ». 

Gli interpellanti si sono dichia­
rati insoddisfatti della risposta del 
presidente del Consiglio, e il com­
pagno Lussu ha annunciato che 
trasformerà la propria interpellan­
za in mozione. Si è quindi inizia­
to lo svolgimento di altre inter­
pellanze sulla sede dell'Accademia 
Aeronautica, che nonostante le 
ripetute promesse — non è ancora 
stata riportata nella sede di Ca­
serta. 

Precedentemente era stata svol­
ta un'interrogazione dei compagni 
Musolino e Priolo, sulla necessità 
di costruire nella provincia di 
Reggio Calabria, con carattere ob­
bligatorio, i consorzi di bonifica nei 
compressori classificati per legge; 
ciò allo scopo di preparare e coor­
dinare piani di investimenti pro­
duttivi. 

Interrogazioni alla Camera 
Ieri a Montecitorio, seduta dedica­

ta allo svolgimento di alcune luter-
rogazionl. Primo Interrogante, l'on. 
Nasi, il quale ha chiesto di conoscere 
quali provvedimenti intenda adot­
tare il governo a garanzia del dirit­
to alla vita del lavoratori dello sta­
bilimento t Florio* a Marsala, In gran 
parte licenziati e In parte minaccia­
ti di licenziamento. 

Il sottosegretario Zilno ha risposto 
limitandosi a dar notizia di una riu­
nione che avrà luogo martedì a Ro­
ma tra le parti. Solo in un secondo 
tempo ha escluso che la « Florio » 
possa essere smobilitata 

Altre interrogazioni hanno svolto 11 
compagno Bemlerl ed 11 socialista 
Bottai, protestando per le rappresa­
glie di carattere disciplinare messe 
in atto contro gli studenti dell'Ate-
ni»o di Pica, postisi In agitazione per 
.salvaguardare 1 loro diritti; 1-on.le 
Paolucci per chiedere encora una 
volta 11 rimpatrio delle salme de. 
gloriosi caduti di Cefalonla di go­
verno ha risposto vagamente): 1 com-
oagni Assennato, Polano e Lizza e In­
fine U com. Imperiali per protestare 
contro lo sfratto dalle case dell'Am­
ministrazione del vecchi ferrovieri in 
nensione o. peggio di vedove ed or­
fani di agenti morti in servizio. La 
seduta ha avuto term'ne alle 12,50. 

Per i capolavori 
della musica... 
un capolavoro 
della tecnica : 

la R A D I O 
Là Radio C G E è realizzato in 
ogni suo elemento con requisiti 
di perfetto «frumento musicale: 
le sue alle qualità ne fanno la 
rodio piò apprezzata e più diffusa 

GGÉ 
MOD. C G C 185 

5 valvola più valvola di sintonia viih/a, 16 
gamme d'onda da 11 « 600 m, con com* 
mutazione a tastiera. Prezzo L. 85 0 3 6 

COMPAGNIAGENERALE DI ELETTRICITÀ» 

» ••. ^k< 

Un detenuto tenta 
il suicidio a Firenze 

FIRENZE. 27. — Come ieri « « a 
avevamo dato notizia, 11 25enne Odo 
Schiavonc. di Giovanni, da Milano 
detto anche 11 « truffatore dai molti 
nomi », che circa due mesi or sono 
era stato arrestato a Firenze insie­
me al suo complice Cirillo Cecchet-
tl di Sebenico pure da Milano, ave­
va tentato di suicidarsi ingerendo 
nella propria cella il contenuto di 
una boccetta d'Inchiostro. 

Stamane, a neanche 24 ore di di­
stanza, il Cecchetti. che si trova de­
tenuto nello stesso carcere, ha imi­
tato 11 gesto dello Schiavone Ingeren­
do dell'inchiostro. Egli è stato tra­
sportato all'ospedale e sottoposto a 
lavanda gastrica e quindi ricondot­
to al carcere. 

ROMANI, 
GUSTATE LA VOSTRA 

BIBITA ALLO STAND N. 683 
D E L L A 

••tifili. 
UFFICIO: 

Via Umbria, 7 - T t l . 466171 
S T A B I L I M E N T O : 

Via Tiburtir.o, 999 • Tel. J91-418 
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LA PREFERITA 
PnMti 

Ztafoék. 
BOHÀ 

ANNUNZI SANITARI 

* £ MONACO 
Cure indolori raOlde modernissime 

CMORROIDI-VENEREE-BINECQLOGIA 
Chirurgi» - Fiutici • fillt • Initttm 

V. SALARIA 72 - Ore 7-21 lQ C | | | | i n 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 \V. N U m U 

ALATTIE 
DEGÙ OCCHI 

S T U D I O 

" P r o * . D'AMPCOw 
N O M A — WJA FARINI N. 6 
(angolo Via Cavour: Stazione) 
Telefono 42-450 — Orario 8-20 

DOTTOR 

DAVID 

Dolomiti HTI° uuiumm 
JSa ótoa, -/ut/iewzct ^ -èia, zn^ixz 3à£cU&* 

AWEHIC N RADI» - KADIU MORRIS 

5 
6 
S 
6 
5 

A P R E Z Z I R E C L A M E 
valvole 4 orde Mignon 

» 4 v Medio 
» 4 » Occhio Magico 
» 4 » Consolle 
» 4 » Radiofonografo 

L. 22.500 
» 25.000 
» 28.000 
» 35.000 
» 75.000 

V E N D I T A R A T E A L E - G A R A N Z I A 2 4 M E S I 
Stabili rilento • Reparto Riparazioni ogni mocello 

VIA MARSALA. 96-B — Telefono 496-803 

£!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll|llllllllllll^ 

(FLORA! 
| VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 | 

I T E S S U T I e*3OI»EI.!.0 I 

LO SCANDALO VIOLA 
(Continuazione dalla prima paxlnal 
mettere In crisi II governo. Vedre­
mo se i parti tini sapranno manta-
nere un minimo di dignità e re­
spingere questo autentico ricatto. 

La questione è tanto più grave 
in quanto il Parlamento, più che 
sulle accuse specifiche rivolte a 
questo o quel deputato della mag­
gioranza, era chiamalo a dire una 
sua parola definitiva su certo mal 
costume che ha ormai completa­
mente soggiogato l'intero gruppo 
di maggioranza. Troppi sono i par­
lamentari di maggioranza che go­
dono di laute prebende In Istituti 
controllati dal governo; troppe vol­
te abbiamo assistito allo spettacolo 
di trattative per risolvere una 
crisi imperniata, non soltanto sul­
l'assegnazione dei dicasteri, ma 
anche su quella, forse più ambita, 
dei posti direttivi in istituti che 
direttamente o indirettamente am­
ministrano pubblico denaro. E* in 
questa corruzione della maggioran­
za, individuata anche dal non so­
spetto don Sturzo. che risiede tut­
to fi marcio: è questa corruzione 
in fondo, più che Spatarp o Bono-
mi. che la direzione della d . c vuol 
proteggere impedendo con un col­
po dj forza 1" neh.osta- parlamen­
ta re. 

De Gasperi e i suoi possono an­
dar fieri del fatto che la loro de­
cisione n o i ha sorpreso nessuno, 
dal momento che tutti erano già 
convinti in partenza che la sensi­
bilità mirale dei dir'jjen'i demo­
cristiani è di cran lun£a inferiore 
a quolla d"l D:Ù o ' f i ro uomo della 
«trada. 

I SETERIE - COTONERIE STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

| OTTIME CONDIZIONI PER VENDITE RATEALI 1 
niimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiì? 

F i l i fi A l I A Porti'* Statore Termini, 47-49 
• I I I U H I i l i V Roma - Telef. 460-504 • Roma 

CUOIO - TOMAIE - PELLAMI 
ARTÌCOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

L 5800-6800 L. 3500-4800 l. 2500-2950 
Si" accettano in pagamento Buoni Fides 

3TR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PE1J.E - IMPOTENZA 

Via (ola eli Rienzo. 152 
Tel 34 301 - Ore I-1S e 1.1-20 »><t » 1) 

STROtf DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELX.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rafadl. Piagne, Idrocele. ErnU. 
Cura Indolore e «cura operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Pinzò de? Popolo) 

Telef. tt.M» - Ore t-f - Festivi «-1S 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato prr 'A 
diamosi e la cara delle soie disfun­
zioni «etsuaJI, cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze aestuatt. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matr!mo*vall. cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Officiale 
Dr. CARI.ETTI • PIAZZA ESQUII.I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi ff-ll Saie separate -
Non si curano veneree. Il dr. Caricai 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratatte 
scrivere. Mastini» riservatezza. 

Dr.DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI («-«, ll-2fl> 
VIA ARENULA. » - plano l. Int. I 

romra. Dr. MANCINI / l a Arazzo, 1* 

ASMA e ARTRITI 
(Ore lo-U e W-lT) - Telef. 852 95i) 

Gablnetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopicl . 
V. SAVELL I , 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di front* Cloe Augustua) 
f9-M feriali - t-l» festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard . S M -

clallzzato esclusivamente per diagnosi 
• cura deUUmpolenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 cncz/1 più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo t-U. JS-IJ; festivi: 
ia-12. consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza IadJaeadeaza. s (Stazione). 
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Le estrazioni dol Lotto 
del 2? maggio 1950 

Ilari 43 CI 18 XZ 53 
Cagliari 10 26 33 33 13 
Firenze M 7» 37 21 19 
C m o i a 2 68 38 3S 6 
Milano 12 1 15 38 34 
Vaioli 11 88 23 49 18 
Palermo .>8 42 23 66 l t 
Roma 38 18 51 5 77 
Torino 85 82 36 8 19 
Venerla 6 41 30 78 1 

» 
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